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ALBA E DINTORNI

Il servizio dell’Asl di Alba-Bra, che si era visto tagliare i fondi nel quadro della “razionalizzazione” della sanità , viene rifinanziato dall’Assessorato all’istruzione

In attesa della Conferenza servizi al Ministero delle infrastrutture

Se il 2012 sarà l’anno della riscossa o del tracollo dell’Euro-
pa, non è ancora dato sapere. A noi di Gazzetta, comun-

que, piace pensare che la ripresa può prevalere sulla crisi e
si deve lavorare perché sia così. Troppo ottimismo? Forse,
la consapevolezza che viene a chi – come Gazzetta – ha vi-
sto nascere il Paese, ha sopportato e su-
perato due guerre mondiali, ha racconta-
to di un’Italia affondata e poi risorta, ha
assistito alla fioritura di una terra grama.

Gazzetta tra qualche mese compirà
130 anni, un traguardo che ha il sapo-
re di una nuova partenza. Fondata il 3
giugno 1882, la nostra – e vostra – te-
stata si è sempre prefissata l’obiettivo
di «parlare di tutto, cristianamente».
Fedele ai princìpi del beato Giacomo Albe-
rione, Gazzetta continuerà a percorrere
questa strada, ma proverà a lanciare nuo-
vi messaggi. Con quali strumenti? Sempli-
ce: quelli che risultano più congeniali a un
giornale, ovvero la carta, l’inchiostro, il co-
lore e Internet. Non aspettatevi chissà
quali cambiamenti: spesso, la novità sta
nel guardare da un altro punto di vista ciò
che vediamo, quasi senza più accorgerce-
ne, ogni giorno. È l’esperimento che ab-
biamo tentato con il primo numero dell’an-
no: abbiamo preso l’Europa e l’abbiamo

osservata con gli occhi dei giovani, che di quell’Europa sono –
o meglio, dovrebbero essere – il centro. Ne è nata una sovra-
copertina “diginformale”, colorata, che, se da un lato ha evi-
denziato lo stato di incertezza che imperversa in tutto il conti-
nente, rimarcato dal titolo 2012 si parte in salita, dall’altro ha
messo in luce la voglia dei ragazzi, pur sospesi in un equilibrio
precario – di guardare avanti, di sapere e volere progettare un
futuro, il loro futuro, quello del mondo.

E i giovani ( ma non solo loro) hanno
mostrato di aver apprezzato il messag-
gio. La copertina “speciale”, caricata
sulla pagina Facebook ufficiale di Gaz-
zetta, è stata infatti la più cliccata da
quando il giornale è sbarcato sul social
network eha dato il la auna piccola discus-
sione, che ha avuto per protagonisti proprio
i ragazzi.Per Alessia, «vederedi prima mat-
tina un settimanale con una pagina così co-
lorata e accattivante dà una bella carica,
motivazione e voglia di trovare creatività e
innovazione anche nelle piccole cose su
cui non facciamo nemmeno più domande».
Vittoria ha scritto che unaprima pagina «co-
sì», condita dalle speranzedei giovani colla-
boratori del giornale, le ha prodotto un sen-
so di incoraggiamento ad affrontare nel mi-
gliore dei modi il nuovo anno. E conclude:
«Grazie! Largo ai giovani». Eh, sì, cari letto-
ri. 130 candeline non fanno che far sentire
Gazzetta d’Alba più giovane che mai.
 Enrico Fonte

Gazzetta, sovracopertina che spopola

NUOVI MEDIA

Sarà l’Assessorato all’istru-
zione a dare gambe a un

servizio che si temeva destina-
to all’estinzione – in tempi di
tagli, tutto può essere conside-
rato “accessorio”, compreso il
lavoro –, ma che Francesco
Morabito, direttore sanitario
dell’Asl Cn2, definisce «un fon-
damentale “fiore all’occhiel-
lo”», cresciuto per dieci anni
all’ombra dell’Azienda sanita-
ria.Steadycam, il servizio di do-
cumentazione audiovisiva, for-
mazione e consulenza che l’Asl
ha avviato nell’ambito del Ser-
vizio tossicodipendenze, dun-

que vivrà e sarà a disposizione
della scuola, nel cui ambito già
gravitava.

La tecnologia è centrale
nella vita dei giovanissimi. I
nostri ragazzi passano alcel-
lulare anche 4 ore al giorno,
spesso ne hanno in tasca più
di uno e lo usano per naviga-
re in Internet. Secondo il rap-
porto Telefono azzurro-Auri-
spes, un ragazzo su sei trascor-
re più di 5 ore sui social
network. E il 30,8 per cento di-
chiara di avere centinaia di
amici su Facebook. La mag-
gior parte dei genitori però
non ne è consapevole e ritiene
che i comportamenti trasgres-

sivi non appartengano ai pro-
pri figli, i quali invece ammet-
tono di scambiare anche foto a
sfondo sessuale, il 28,4 percen-
to di ubriacarsi e di partecipa-
re ad atti di
bullismo.

S t e a -
dycam –
gestito dal
Sertguida-
to da Giu-
seppe Sacchetto e dalla coo-
perativa sociale Le rocche –
dispone di un archivio, uni-
co in Italia, di oltre 30 mila
materiali audiovisivi relativi
almondoadolescenzialegio-
vanile ed è nato ad Alba pro-

prio per affontare la sfida dei
nuovi media, i quali ricoprono
oggi un ruolo chiave per la lo-
ro pervasività, la capacità di
condensare i saperi e la loro ef-
ficacia comunicativa.

Spiega il responsabile di
Steadycam, Luca Sibona:

«In un
contesto
in cui il

44percen-
to degli adolescenti si

informa sul web anche per la
didattica, diventa centrale
quella che in ambito anglosas-
sone si chiama media literacy,
ovvero l’alfabetizzazione aime-
dia, che l’Ue indica come una

prospettiva fondamentale e
consiste nell’intrecciare co-
stantemente l’“educazione ai
media”, stimolando il sensocri-
tico nei loro confronti, l’“edu-
cazionecon imedia”, utilizzan-
doaudiovisivi e Internet per in-
tegrare il bagaglio formativo
tradizionale, l’“educazione per
i media”, utilizzandoli cioè nel
processo di apprendimento e
“scrivendo” con essi».

Il progetto, finanziato dal-
laRegione, intende promuo-
vere,quindi, il “consumo cri-
tico” e la conoscenza dei
nuovi mezzi come risorsa di
coloro che operano in ambi-
to educativo, con particola-

re attenzione agli insegnan-
ti, facendo acquisire ai docenti
piemontesi competenze tali da
promuovere con i ragazzi pro-
getti di media education, un
contributo importanteper con-
trastare anche i fenomeni di
emarginazione e devianza. Ci
sarà una prima fase, fino a giu-
gno, in cui si studieranno leesi-
genze dei docenti, mentre il
lancio delle attività è previsto
ad aprile, a Torino. Nella se-
conda fase, che corrisponderà
all’anno scolastico 2012-2013,
prenderanno il via le attività di
formazione per gli insegnanti,
con attività svolte anche a di-
stanza, via web.

Commenta l’assessore re-
gionale all’istruzione Alber-
to Cirio: «Steadycamè un’ec-
cellenza nazionale, che i ta-
gli alla sanità avevano pur-
troppo messo a rischio. Ho
chiesto di rimodulare ilproget-
to, rivolgendolo alla scuola,
che ha estremo bisogno di ag-
giornarsi e capire il linguaggio
più attuale dei ragazzi».
 Maria Grazia Olivero

Steadycam è
un’eccellenza

nazionale, che i tagli
allasanità avevano
purtroppomessoa

rischio.Ho chiesto di
rimodulare il progetto,

rivolgendoloalla
scuola, che ha

estremobisogno di
aggiornarsi ecapire il

linguaggioodierno
dei ragazzi

VIABILITÀ

Tornano ad accendersi i ri-
flettori sull’autostrada

Asti-Cuneo, una delle que-
stioni più dibattute degli ulti-
mi decenni. Oggi, martedì
17 gennaio, nella sede della
Provincia, a Cuneo, si terrà
un incontro che metterà di
fronte i principali attori del-
la vicenda. La presidente
Gianna Gancia, insieme al vi-
ce, Giuseppe Rossetto, si
confronteranno con i respon-
sabili della Società Asti-Cu-
neo – incaricata di portare a
termine l’opera viaria – e con
l’Anas, rappresentata nell’oc-
casione dal direttore centra-
le Mauro Coletta. La riunio-
ne, come ha spiegato Rosset-
to, verterà su due argomenti:
l’apertura al traffico dei lotti
cuneesi completati da poco –
che collegano Sant’Albano

Stura alla zona del Mercato
all’ingrosso agroalimentare
di Cuneo (Miac) e potrebbe-
ro entrare in funzione nel gi-
ro di qualche mese – e la Con-
ferenza dei servizi, fonda-
mentale per ridare slancio ai
cantieri. Su questo punto,
non ci sono ancora certez-
ze, ma si può ipotizzare che
l’incontro, in programma al
Ministero delle infrastruttu-
re, venga convocato entro la
fine di febbraio. Con la valu-
tazione di impatto ambien-
tale firmata e in cassaforte,
si attende la Conferenza dei
servizi per la riapprovazio-
ne del progetto definitivo
del lotto “2.6” e per la defini-
zione delle tanto discusse
opere complementari – sem-
pre a carico della società
Asti-Cuneo – che interessa-
no da vicino, tra gli altri, al-
bese e braidese.  e.f.

SteadycamSStteeaaddyyccaamm
riparte in classerriippaarrttee iinn ccllaassssee

Asti-Cuneo, incontro
in Provincia di Cuneo

L’avvocato Ponzio: «In ricordo di Giuan, l’amico di una vita»

Egregio Direttore, ho in-
contrato il geometra Gio-

vanni Cane (ex assessore del
Comune di Alba scomparso
nelle scorse settimane, ndr)
la prima volta nell’ottobre
del 1959 sui banchi della
scuola media Vida. Eravamo
timorosi scolaretti alle prese
con una docente tanto brava
professionalmente quanto di-
sumanamente severa.

L’ultima volta l’ho visto il
26-12-2011 (giorno di Santo
Stefano) unitamente a Giu-
lio, Lucia, Beppe e Anna Ri-
ta. Un arco temporale di più
di cinquant’anni: come si
suol dire “una vita”.

È da questa vita (che è an-
che la mia) che estraggo qual-
che brandello di ricordo. Ri-
cordo che mai avrei voluto
rendere in memoria a un
amico carissimo che porta
lassù, nella casa del Padre,
anche parte della vita mia,
della mia famiglia e degli
strettissimi amici.

Nel gruppo e nella cerchia
dei conoscenti Giovanni veni-
va chiamato in vari modi,

magari con vezzeggiativi co-
me Giovannino, John (come
usavano fare Lucia e Giulio),
altri ancora Johnny. Per non
parlare di Zia Tina che lo
chiamava Gioncane con una
crasi fra nome e cognome e
con una pronuncia caratte-
rizzata da una spiccata ca-

denza piemontese. Per me,
in ossequio alla lingua pie-
montese, è sempre, e solo,
stato Giuan.

La sua passione politica era
animata da un autentico spiri-
to di servizio. Parola tanto no-
bile quanto falsa sulla bocca
di tanti politici che la evocano

sempre, ma poche volte la pra-
ticano. Giuan ha messo gene-
rosamente al servizio della co-
munità le sue indubbie capaci-
tà tecniche.

La fedeltà di Giuan è stata
esemplare. Fedeltà all’impe-
gno, a uno stile di vita so-
brio, senza clamori; fedeltà
alla professione esercitata
ma con dignità e decoro; fe-
deltà alla salda coesione fa-
miliare, al sacrificio quotidia-
no. Le figlie Elisabetta e Clau-
dia potranno essere fiere di
un cotale padre che ha tra-
mandato loro siffatti valori.

Il geom. Cane, nella nostra
città, era il tecnico per antono-
masia, il professionista per ec-
cellenza cui facevano capo e ri-
ferimento persone modeste e
la clientela primaria. Giuan
però non aveva condiziona-
menti ed era assolutamente in-
dipendente. Non gli interessa-
va l’importanza del cliente, gli
interessava la dirittura, il rigo-
re etico e morale. Con sobrie-
tà di stile e di comportamen-
to, era perfettamente consape-
vole che la professione è alta
se noi la teniamo alta.

Se Giuan è stato grande
nella professione, è stato si-
curamente un fuori-classe
come studioso ed esperto in
materia urbanistica. Ha col-
laborato con me in decine di
processi in qualità di consu-
lente tecnico.

L’ultimo incontro è avve-
nuto il 26 dicembre scorso.
L’ho visto scendere le scale e
avvicinarsi affaticato, schele-
trico, molto acciaccato, però
con la sua immancabile siga-
rettina. Parlava con un filo
di voce, ma con argomenta-
zioni molto lucide e proposi-
ti per il futuro molto concre-
ti. Il desiderio di risentire
quella voce seppure flebile è
purtroppo desiderio vano.

Grazie di tutto.
Ciao Giuan!

Avv. Roberto Ponzio,
Alba

Il 30 dicembre nonna Mad-
dalena Battaglino è uscita

di casa senza preavviso ren-
dendosi irreperibile per
molte ore; è stata poi ritro-
vata il 31 dicembre in Ligu-
ria in discrete condizioni di
salute.

In questo frangente la no-
stra famiglia ha ricevuto un
enorme aiuto da molte per-
sone che si sono prodigate
per quasi due giorni nelle ri-
cerche. È impossibile in
queste poche righe esprime-
re tutta la riconoscenza a
chi ci è stato vicino in que-
sti difficili momenti.

Ricordiamo a tal proposi-
to l’intervento dei Carabinie-
ri della Stazione di Alba, del
Comune di Alba, degli Uffi-
ci della Protezione civile,
del sindaco Marello, dell’as-
sessore Minuto, della Poli-
zia municipale di Alba, del-
la Polizia ferroviaria delle
varie stazioni visitate, della
Polizia di Stato di Ventimi-

glia e del personale del-
l’ospedale di Bordighera.

Meritano un ringrazia-
mento speciale per la pro-
fessionalità e per l’umanità
dimostrate i volontari ap-
partenenti alle seguenti as-
sociazioni: Protezione civi-
le, Misericordia Santa Chia-
ra di Alba, Proteggere insie-
me di Alba, l’associazione
Lupi di Alba e l’Associazio-
ne nazionale Carabinieri
con la sezione di Alba, l’uni-
tà cinofila di Grinzane Ca-
vour e l’unità cinofila Le
Fiamme di Centallo (con il
fenomenale cane Thempetx
detto Pepet).

Rivolgiamo infine un ab-
braccio commosso a tutti i
parenti, gli amici e i cono-
scenti che hanno fornito un
prezioso supporto nelle ri-
cerche e che ci hanno fatto
sentire meno soli di fronte
a una simile emergenza.

Le famiglie Quassolo,
Martini e Vianello

Trascorsi ormai parecchi mesi dalla
chiusura dell’ufficio postale di Vac-

cheria a seguito del tentato furto con
l’utilizzo di gas esplosivo, non si hanno
ancora notizie riguardanti la riapertu-
ra e nemmeno sono visibili lavori per il
ripristino dell’attività.

Segnaliamo pertanto il grande disa-
gio causato da tale disservizio, che gra-
va soprattutto sulla fascia più debole
dei nostri concittadini. Gli anziani che
devono ritirare la pensione si vedono
costretti a usufruire del servizio in altri
uffici, con notevoli conseguenti disagi
per lo spostamento. Allo stesso modo
può diventare veramente complicato
per ditte o privati ritirare una semplice
raccomandata o svolgere normali attivi-
tà di sportello.

Sollecitiamo il Sindaco che si faccia
al più presto portavoce presso l’Ammini-
strazione postale, per un rapido ritorno
alla condizione di normalità, ricorrendo
anche a una eventuale raccolta firme da
presentare agli uffici competenti.
 Il gruppo di minoranza

«Il Sindaco solleciti Poste italiane»
A Vaccheria, dopo un tentativo di furto con l’uso di esplosivo, l’ufficio postale è ancora chiuso

Eccellenza

Il Sicomoro
cerca volontari

Il nostro avvocato ce lo aveva detto...

Il signor Domenico Boeri contesta all’Amministrazione, nel-
lo scorso numero di Gazzetta, l’aumento del costo dei par-

cheggi. Tuttavia, l’aumento la nostra Amministrazione non
lo avrebbe voluto accettare, ma ha dovuto concederlo in rela-
zione al contratto esistente. Questo, come è noto, è stato ap-
provato non certo da chi oggi governa la città, ma da una
maggioranza di cui proprio Boeri faceva parte; esso, a deter-
minate condizioni, non consente di rifiutare la proposta del
concessionario. Ricordo, peraltro che l’aumento applicato è
ben più basso rispetto a quanto richiesto originariamente.

Circa la pavimentazione di piazza Trento e Trieste, essa ha
visibilmente abbellito una delle porte di ingresso della città ed
è stata in gran parte finanziata dalla Regione. La pavimenta-
zione così realizzata è assolutamente sicura. Quanto a piazza
Cagnasso, l’intervento di asfaltatura si è reso necessario per la
sconnessione del porfido, questa sì pericolosa per gli utenti dei
tre mercati settimanali che lamentavano continui incidenti.

Il sindaco, avv. Maurizio Marello

Un grazie a chi ha partecipato
alle ricerche di nonna Maddalena

Alla Giunta comunale di Cerretto Langhe

130 ANNI
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TO” I l Sicomoro, associa-

zione nata nel 2011,
ispirataai princìpi di so-
lidarietà sociale, lancia
un appello per il soste-
gno al centro Steady-
cam e alla sua attività di
archiviazione. Il Sico-
moro cerca giovani e
adulti appassionati di
audiovisivi, Internet e
nuove tecnologie, che
vogliano approfondire
la lettura criticadelle im-
magini e dei video. Per
informazioni:Il Sicomo-
ro, corso Piave 71/b, Al-
ba, tel. 0173-36.67.56,
mail ilsicomoroon-
lus@gmail.com. !

Il nostro avvocato ce lo aveva detto... La morte di mio fratello
Marco Montaldo per una banale mononucleosi sarebbe stata

una tragedia talmente assurda e inaccettabile da colpire l’opi-
nione pubblica e mettere in grande imbarazzo le strutture sani-
tarie. Insomma la morte di un ragazzo nel pieno delle sue forze,
di soli 26 anni, per una banale mononucleosi nonostante il suo
ricovero in un ospedale del Piemonte nel 2009, avrebbe destato
particolare scalpore e non solo nella piccola comunità di Alba.

Ci aveva avvisato che quando si verificano questi casi, quasi
sempre appaiono sui giornali lettere firmate o meno di altri pa-
zienti che ringraziano gli stessi medici coinvolti in quelle dram-
matiche vicende. Care Michela, Pinuccia,Teresa, io ho letto con
tanta attenzione le vostre lettere pubblicate su Gazzetta del 3
gennaio e al di là di quello che può avervi spinto a volerle pubbli-
care, devo dirvi sinceramente che vi ho invidiato tantissimo.

Mi sono chiesta: perché Marco non ha potuto ricevere quello
stesso trattamento? Cosa aveva fatto di male perché la sua soffe-
renza sempre più grande rimanesse inascoltata e tragicamente
trascurata fino alla sua morte, quando sarebbe bastato un bana-
le intervento medico per salvargli la vita? Cosa hanno loro più
di noi? Mi vergogno un po’ a esternare questi sentimenti di invi-
dia quasi ostile nei vostri confronti, ma alla fine mi piace di più
pensare che quanto accaduto a Marco possa essere servito di le-
zione affinché non accadesse più a nessun altro.

Personalmente io vi dico che lotteremo fino in fondo per ave-
re giustizia, e vi prego di perdonarmi se ho avuto momenti di
rabbia nel leggere le vostre esperienze così diverse dalla mia.

Vi chiedo solo, se ritenete, di dedicare una preghiera di ringra-
ziamento anche a mio fratello Marco. Io credo che il suo sacrifi-
cio sia servito anche per voi. Grazie.

Con affetto.
Daniela Montaldo, Neviglie

Il Sindaco risponde a Domenico Boeri

Chi scrive è un consigliere di minoranza
stanco e stufo dell’abbandono e del de-

grado del centro storico. Io vedo che Comu-
ni come Albaretto, Lequio Berria, Serraval-
le, sono attivi per iniziative, per efficienza.
Cerretto purtroppo no.

Cerretto Langhe è fermo al Balon d’or,
poi finita la festa patronale gli altri 360
giorni è come non ci fossero. Si parla solo
più del crocicchio e basta.

Ha fatto bene il sig. Murialdo a darvi una
svegliata, voi volevate la collaborazione del-
la minoranza, però tutte le nostre propo-
ste, in particolare le mie riguardanti il cen-
tro storico, non le avete mai prese in consi-
derazione.

Vi faccio un elenco di alcuni problemi: la
luce pubblica da rifare; molti giorni e notti
il paese rimane al buio; i tombini otturati;
la piazza è spesso allagata; la strada comu-
nale nel centro storico è travolta da rovi;
nella piazzetta adiacente, da maggio a otto-
bre animata da paesani e giocatori di palla-
pugno, il gabinetto è inagibile da molti an-
ni, la gente va a fare i bisogni contro i muri.

Ci sono molte altre proposte fatte dalla
minoranza, mai attuate.

Pensate piuttosto ad amministrare bene
il paese al quale, il sottoscritto e non solo,
siamo molto legati.

 Mauro Cattaneo,
consigliere di minoranza

Alberto Cirio,
assessore regionale

all’istruzione

 ALBA – via Cuneo, 10 – tel. 0173 36 22 10

prodotti naturali
per la salute e per la bellezza


